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È 
stata la rivelazione del 2024, vin-
cendo i mondiali in Qatar con la 
nazionale spagnola e diventando a 
soli 18 anni la più giovane giocatrice 
ad entrare tra le top 10. Ma la “Niña 
Maravilla” non si è certo fermata qui. 

Lo scorso anno in coppia con Bea González, 
ha trionfato in Premier alle Finals di Barcello-
na, sconfiggendo in tre set combattutissimi le 
favoritissime e numero uno al mondo, Gemma 
Triay e Delfi Brea. La ventenne che milita in 
coppia con la portoghese Sofia Araujo, occu-
pa al momento la posizione n.6 del ranking, e 
anche se la stagione non è iniziata nel migliori 

COVER COVER

Nata a Madrid il 28 febbraio 2006, Claudia Fernández

è una delle giovani stelle più promettenti del padel 

mondiale ed è conosciuta per il suo stile aggressivo, 

molto solido mentalmente e tecnicamente completo.

Nonostante la giovane età, è già entrata stabilmente 

nell’élite del circuito Premier Padel.

dei modi, con 3 quarti di finale e 3 semifinali, la madrilena che può 
contare su una grande intelligenza tattica e una difesa solidissima, 
promette di riservarci altre belle sorprese.
Com’è iniziata la stagione? 
Non sono soddisfatta affatto. Possiamo dare molto di più e abbiamo 
tutte le armi, nonché le carte in regola per farlo.
Quali sono le coppie del momento?
Senza dubbio Gemma e Delfi, ma anche Bea e Paulita, sono sempre 
molto temibili e tra l’altro fino ad ora, stanno giocando tutte molto 
bene.
Un parere sullo Star Point introdotto quest'anno?
Non mi dispiace, anzi. Lascia diverse opportunità rispetto al “punto 
de oro” e così anche per i vantaggi, che non mi entusiasmavano 
molto, dato che alla fine i game duravano troppo.

PADELCLUB

CLAUDIA... RITMO E VISIONE TATTICACLAUDIA... RITMO E VISIONE TATTICA
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Tra le novità, anche la possibilità di giocare con palline di colori 
diversi dal giallo. Che idea si è fatta?
Non mi sono fatta nessuna idea, dato che mi trovo bene con quelle 
gialle (ride). Penso che giocare con palline di altri colori, sarebbe 
molto strano.

Lo scorso anno Miami, quest’anno Londra e Pretoria. Che ne 
pensa di questa espansione in Premier?
Credo che il padel stia crescendo molto velocemente e siamo felici di 
portarlo in paesi come questi, dove probabilmente non è ancora così 
conosciuto. E’ un’ottima promozione per tutto il sistema.
Un posto in cui sogna di giocare?
Mi piacerebbe tantissimo fare una tappa alle Maldive.
Ritiene che i punti nelle varie tipologie dei tornei dei circuiti Pre-
mier Padel e CUPRA FIP Tour, siano distribuiti in modo corretto?
Non sono così esperta su questo argomento, quindi preferisco non 
esprimermi.
Quest'anno 25 tappe di Premier Padel e più di 230 tornei nel 
CUPRA FIP Tour. Non è troppo faticoso?
In verità credo che dovrebbero esserci meno tornei, per lasciarci il 
tempo di riposare e prepararci sempre meglio.
Vede qualche rivelazione su cui punterebbe?
Punto su Bea Caldera e Carmen Goenaga. Potrebbero arrivare tra le 
prime 8.
Il torneo con la migliore organizzazione?
Per me resta sempre il Major di Acapulco.
Ci parla della sua racchetta?
Gioco con la Bullpadel Wonder. E’ una racchetta che offre un ottimo 
controllo che si coniuga perfettamente con la sua potenza.
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P
aquito Navarro non sta certo attra-
versando il momento migliore della 
sua carriera e per alcuni la sua pa-
rabola discendente è ormai ineso-
rabile. Dopo un buon inizio di sta-
gione al fianco di un giovane talento 

come Fran Guerrero, i risultati sono peggiorati 
drasticamente e l’intesa in campo tra i due 
giocatori è scemata sempre di più. Prima 
dell’inizio del 2026, l’ex numero 1 del mondo 
aveva confessato di voler iniziare un progetto 
a lungo termine con il suo compagno, invece 
il loro sodalizio è giunto già al termine. A par-
tire dal Major di Roma, Navarro tornerà a gio-
care insieme a Martin Di Nenno. Ciò significa 
che il P2 di Asuncion e il P1 di Buenos Aires, 
entrambi in programma a maggio, saranno gli 
ultimi due tornei con Guerrero. Evidentemen-

te la goccia che ha fatto traboccare il vaso è stata l’umiliazione subita a Bruxelles per mano 
di Ale Galan e Federico Chingotto, che li hanno umiliati con un 6-1 6-0 senza appello nei 
quarti di finale. Come tutti sanno, Paquito e Martin avevano già giocato assieme da gennaio 
2021 a ottobre 2022. Sotto la guida di un coach espertissimo come Rodri Ovide, avevano 
conquistato cinque titoli e si erano avvicinati alla prima posizione del ranking grazie alla 
loro regolarità. Basti pensare che Navarro e Di Nenno erano stati capaci di raggiungere otto 
finali consecutive nella seconda parte del 2021 e avevano impreziosito il tutto alle Finals di 
Barcellona. La stagione successiva, invece, era stata caratterizzata da un rendimento molto 
più discontinuo, che aveva inciso negativamente anche sulla loro chimica in campo. Dopo il 
ko contro Fernando Belasteguin/Arturo Coello nei quarti dell’Amsterdam Open, era stato l’ar-
gentino a comunicare a Paquito la sua volontà di iniziare una nuova esperienza. Ne è pas-
sata di acqua sotto i ponti da quel giorno ed è altrettanto innegabile che entrambi non siano 
più nel loro ‘prime’. L’avvio di stagione del Rengo è stato infatti altrettanto difficoltoso, non 
avendo mai trovato un minimo di continuità insieme a Momo Gonzalez. Gli addetti ai lavori 
sanno perfettamente che Martin avrebbe voluto giocare con Franco Stupaczuk quest’anno, 
dopo che i due si erano riuniti alla fine del 2025, ma l’allievo di Carlos Pozzoni ha scelto 
Mike Yanguas per dare l’assalto alla vetta del ranking mondiale. Oltre a dover esprimere un 
padel di alto livello, Navarro e Di Nenno saranno chiamati ad evitare gli errori del passato 
gestendo al meglio le rispettive emozioni. In particolare, il nativo di Siviglia dovrà smussare 
alcuni angoli del suo carattere e comprendere che questa potrebbe essere la sua ultima 
chance di restare ad alti livelli. In una recente intervista concessa a Joaquin Serna, Paquito 
ha ammesso che non è sempre facile rapportarsi con lui in campo: “Il miglior compagno è 
quello che ti permette di esprimere la versione migliore di te stesso. Fare facce o scuotere 
la testa quando il tuo compagno commette un errore è giustificabile? No. Mi sono promesso 
tante volte che sarei cambiato, ma ricado negli stessi errori. Non diventerò un santo da un 
giorno all’altro. Sbaglio spesso e tutti non vedono l’ora di farmelo notare, ma lo accetto”.

L’ULTIMA SPERANZA DI PAQUITO NAVARRO SI CHIAMA DI NENNO
L’ex numero 1 del mondo sta attraversando un momento difficile e per alcuni la sua 

parabola discendente è ormai irreversibile. La reunion con il Rengo restituirà ad 
entrambi il sorriso oppure sarà un malinconico canto del cigno?

“RICADO SEMPRE NEGLI STESSI ERRORI” 
PEOPLE
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PLAYER
GEMMA TRIAY

PORTIAMO IL PREMIER PADEL
A MINORCA!

PADELCLUB

N
ata il 28 giugno 1992 a Mahon 
nell’isola di Minorca, La pluri-
campionessa Gemma Triay è da 
sempre una delle regine indi-
scusse di questo sport. Attuale 
n.1 in coppia con l’argentina 

Delfi Brea e allenata da Seba Nerone, la 
fuoriclasse spagnola punta in alto anche per 
questa stagione, con le 2 vittorie e 4 finali 
messe già a segno quest'anno.
Si ritiene soddisfatta fino ad ora?
Si, sono contenta di come abbiamo iniziato, 
soprattutto per le sensazioni e per il lavo-
ro che stiamo svolgendo come squadra. Ci 
sono sempre aspetti da migliorare, ma fa 
parte del gioco.
Quali sono i suoi obiettivi?
L'obiettivo principale è continuare a cresce-
re, competere al massimo livello e mantene-
re una regolarità durante tutto l'anno.

N
ata a Borgo Maggiore il 15 febbraio 2005 e cresciuta tra San Marino e Rimini, 
la giovanissima Giulia Dal Pozzo, è entrata ormai di diritto tra le nostre migliori 
giocatrici di sempre. Al recente P2 di Cancun è diventata la seconda azzurra in 
assoluto a raggiungere i quarti di finale in un torneo di Premier. Atteggiamento 
da veterana e con un grande talento che fa ben sperare per una brillante carrie-
ra, la sanmarinese gioca attualmente in coppia con Nuria Rodriguez, occupando 

la posizione n.58 del ranking e terza tra le italiane nella classifica mondiale, dopo la Orsi 
e la Marchetti. 
Quali sono i suoi obiettivi per questa stagione?
Principalmente uno, quello di migliorare ulteriormente la mia posizione in classifica, per 
poter entrare con più costanza nel tabellone principale dei Premier. 
C’è qualche coppia che teme particolarmente?
Non sono una persona che in genere si spaventa di chi ha davanti in campo, ma sono con-
sapevole che molte giocatrici hanno un livello di gioco davvero impressionante.
Un parere sullo Star Point introdotto quest'anno?
Penso che abbiano trovato una giusta via di mezzo tra i due sistemi precedenti ed al mo-
mento devo dire che sta svolgendo bene il ruolo per cui è stato introdotto.
Tra le novità, anche la possibilità di giocare con palline di colori diversi dal giallo. 
Che idea si è fatta?

GIULIA DAL POZZO

DECISA E IMPAVIDA
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Le fa paura qualche coppia in particolare?
Più che parlare di paura, direi semplicemente che ci sono coppie molto forti e non devi mai 
rilassarti di fronte a nessuno.
Un parere sullo Star Point introdotto quest'anno?
Tutto ciò che viene proposto per migliorare lo spettacolo e far crescere lo sport merita di 
essere analizzato. È normale che quando ci sono dei cambiamenti ci siano dibattiti, opinioni 
diverse e un periodo di adattamento. L'importante è ascoltare i giocatori, i tifosi e gli orga-
nizzatori per trovare sempre la soluzione migliore per tutti.
Una città in cui sogna di giocare?
Tra le mia gente. Giocare a Minorca una tappa di Premier sarebbe un sogno.
Ritiene che i punti nelle varie tipologie dei tornei dei circuiti Premier Padel e CUPRA 
FIP Tour, siano distribuiti in modo corretto?
Ci saranno sempre opinioni diverse su questo argomento. Forse bisognerebbe trovare un 
modo per limitare la partecipazione dei giocatori di punta ai tornei FIP, sia in base alla clas-
sifica, che al numero di tornei disputati, in modo da creare una struttura chiara, equa e che 
premi sia la costanza anche dei più giovani, che le prestazioni nei grandi tornei.
Quest'anno 25 tappe di Premier Padel e più di 230 tornei nel CUPRA FIP Tour. Non è 
troppo faticoso?
È positivo che ci siano così tanti tornei 
perché dimostra crescita e opportunità per 
molti giocatori. Allo stesso tempo, è impor-
tante prendersi cura anche della nostra sa-
lute fisica e mentale.
Il torneo con la migliore organizzazione?
Roland Garros è stata una esperienza dav-
vero speciale per tutto ciò che rappresenta 
quel luogo. In generale il livello organizza-
tivo sta crescendo molto e tutti gli eventi 
hanno uno standard di qualità sempre più 
elevato.
Ci parli della sua racchetta?
Gioco da diversi anni con la Bullpadel Elite, 
che mi da una grande sicurezza in partita. È 
una racchetta molto equilibrata, che mi dà 
controllo nei momenti importanti ma anche 
potenza quando ho bisogno di accelerare.

Non penso che possa essere un grande 
problema anche se io sono affezionata alle 
gialle.
Lo scorso anno Miami, quest’anno Lon-
dra e Pretoria. Che ne pensa di questa 
espansione in Premier?
Non è prematuro pensare che ormai il padel 
ha preso piede in tutto il mondo e la crescita 
ormai è evidente.
Ritiene che i punti nelle varie tipologie 
dei tornei dei circuiti Premier Padel e 
CUPRA FIP Tour, siano distribuiti in modo 
corretto?
Questo tema è abbastanza discusso all’in-
terno del circuito, la sovrapposizione dei 
due circuiti influenza soprattutto le coppie 
che sono al limite per entrare nei tabelloni 
di Premier.
Quest'anno 25 tappe di Premier Padel e 
più di 230 tornei nel CUPRA FIP Tour. Non 
è troppo faticoso?
Per far crescere questo sport è giusto fare 
molte tappe in tutto il mondo, anche se noi 
giocatori a volte abbiamo un calendario ve-
ramente pieno e difficile da organizzare.
Quali giocatori vede come possibili rive-
lazioni del 2026?
Beh sicuramente Calvo e Ustero che cresce-
ranno ancora di più, mentre come italiani 
speriamo io e Flavio Abbate.
Qual è stato il torneo con la migliore or-
ganizzazione?
Per la mia esperienza il major di Roma, città 
dove adoro giocare.
Con quale racchetta gioca?
Con la Heroe’s Rowan 2026, è una racchetta 
che mi piace tantissimo. E’ una giusta via 
di mezzo tra controllo e potenza e anche il 
suo peso e impatto sulla palla sono davvero 
ottimali per il mio gioco.
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I
l percorso verso una formazione moder-
na e accessibile nel mondo del Padel ha 
compiuto il suo primo passo significativo. 
Dopo l’annuncio iniziale, la piattaforma 
ufficiale della FIP Academy è ora attiva 
https://fip-academy.com/

La FIP Academy riflette l’impegno della FIP 
a stabilire uno standard globale unificato di 
preparazione, permettendo a allenatori e ar-
bitri, indipendentemente dalla loro posizione, 
di accedere a un’istruzione di alta qualità 
e contribuire attivamente alla crescita del 
Padel nei rispettivi territori. L’iniziativa mira 
a supportare le federazioni nazionali nella 
costruzione di strutture solide, nella promo-
zione della professionalizzazione del settore 
e nell’istituzione di un sistema globale di 
formazione basato su standard condivisi e 
contenuti di alta qualità.

CORSO DI BASE FIP
Il primo passo in questo percorso è il Corso 
Fondamentale FIP (Livello 0), il livello intro-

duttivo del Programma di Coaching, disponibile in inglese e spagnolo. Il corso, interamente 
online e della durata di 15 ore, è stato progettato per l’accessibilità globale e lo studio a rit-
mo autonomo. I contenuti sono stati sviluppati da un comitato internazionale di esperti – Ro-
drigo Ovide, Angel Gonzalez, Jorge Bellmont, Marcela Ferrari, Ramiro Choya, Javier Sanchez 
“Pozanco”, Maxi Grabiel, Ariel Saravia e Álex Ruiz – e sono strutturati in unità progressiste. 
Il programma include video, contenuti teorici, immagini ed esercizi per un’esperienza di 
apprendimento completa e strutturata. I partecipanti che superano con successo la valuta-
zione finale ricevono la certificazione di Assistente Allenatore, il primo livello del percorso di 
formazione riconosciuto dalla FIP Academy.

LIVELLI AVANZATI
Il Corso Fondamentale FIP (Livello 0) rappresenta un passo preparatorio necessario per 
l’accesso alle fasi successive del Programma di Coaching, che nei prossimi mesi amplierà il 
percorso formativo con contenuti aggiuntivi e livelli di specializzazione. Il sistema strutturato 
e progressivo si svilupperà su altri quattro livelli:
•	 Corso di Coaching FIP (Livello 1): certifica gli allenatori per operare all’interno dei cir-

cuiti FIP Beyond
•	 Corso FIP Professional Coaching (Livello 2): qualifica gli allenatori per lavorare nelle 

competizioni ufficiali CUPRA FIP Tour e FIP Promises
•	 FIP Elite Coaching Course (Livello 3): prepara gli allenatori per grandi eventi internazio-

nali, incluso il circuito Premier Padel
•	 Corso FIP Master di Coaching (Livello 4): forma allenatori per le squadre nazionali e i 

programmi ad alte prestazioni, e può fornire accesso – soggetto a valutazione e appro-
vazione individuale – al corpo docente dell’Accademia FIP.

Accanto al Programma di Allenamento, la piattaforma incorporerà progressivamente il Pro-
gramma di Arbitraggio, focalizzato sulla formazione degli arbitri in linea con gli standard 
tecnici della Federazione, a partire dall’integrazione del Corso per Arbitri di Livello 1, con 
ulteriori corsi in arrivo. Ospiterà anche il FIP Lab, uno spazio aperto progettato per ampliare 
conoscenze e competenze nel Padel a tutti i livelli. “Con grande soddisfazione, orgoglio e 
impegno, siamo riusciti a creare un programma che soddisfa gli standard della Federazione 
Internazionale di Padel e le esigenze di sviluppo del nostro sport”, ha dichiarato Guillermo 
Alcaide, Direttore Sportivo FIP. “La FIP Academy rappresenta un percorso di formazione 
attraverso il quale i partecipanti potranno diventare allenatori di alto livello e dare un contri-
buto concreto alla crescita del padel nei rispettivi territori – in linea con una delle missioni 
principali della FIP – promuovendo con successo il loro sviluppo professionale”. Con il lan-
cio della piattaforma FIP Academy e del corso introduttivo, la Federazione Internazionale 
di Padel realizza la sua visione: uno standard unificato di preparazione, in cui allenatori e 
arbitri possano accedere a un allenamento di alta qualità indipendentemente dalla località, 
rafforzando il ruolo centrale dell’educazione nello sviluppo globale dello sport.

PER DIVENTARE UN VERO COACH!
Con il lancio ufficiale della piattaforma sviluppata dalla Federazione Internazionale di Padel (FIP), il Corso 

Fondamentale FIP – Livello 0 del Programma di Coaching FIP – è ora disponibile online, segnando una tappa 

fondamentale nello sviluppo di un percorso educativo globale di alto livello per allenatori di padel.

AL VIA LA FIP ACADEMY 
ACADEMY MONDIALIPADELCLUB

L’
Asociación de Padel Argentino 
(APA), insieme alla Federazione 
Internazionale di Padel (FIP), ac-
coglierà atleti da tutto il mondo 
in una competizione con gioca-
tori che hanno plasmato la storia 

del nostro sport. Sarà un’occasione speciale 
per atleti e appassionati di Padel, poiché se-
gna la prima volta che l’evento si svolge in 
uno dei paesi chiave dello sport, l’Argentina. 
L’edizione di Buenos Aires segnerà il debutto 
della FIP Senior World Cup in Sud America, 
dopo le precedenti edizioni tenutesi a Este-
pona (Spagna, 2018), Las Vegas (Stati Uniti, 
2022) e La Nucía (Spagna, 2024). L’Argentina 
difenderà in casa il titolo mondiale maschile 
vinto due anni fa, mentre la Spagna punterà 
a mantenere il titolo femminile. La FIP Senior 
World Cup porta con sé una solida eredità ol-
tre al suo aspetto competitivo, basata su un 
principio che ha particolare importanza nel 
Padel: il talento non ha età. L’attenzione ri-
servata dalla FIP e dalle federazioni nazionali 
ad atleti più esperti rappresenta una risorsa 
chiave nel processo di rinnovamento gene-
razionale. I giocatori che partecipano alla FIP 
Senior World Cup sono stati e continuano a 
essere un punto di riferimento per i giovani 
atleti che entrano nel circuito professionistico 
e per i campioni che attualmente si distin-
guono sul campo Padel. In risposta alla cre-
scita esponenziale del Padel e alla crescente 
domanda di partecipazione, il formato della 
fase finale è stato ampliato a 32 squadre 
nazionali, un aumento significativo rispet-
to alle 16 squadre che avevano partecipato 
alla seconda edizione a Las Vegas e alle 24 
squadre della terza edizione a La Nucía. Dopo 
l’approvazione da parte del Consiglio di Am-
ministrazione FIP, le categorie Senior per i 
campionati continentali e la FIP Senior World 
Cup sono state aggiornate e assegnate a cin-
que fasce d’età: 40+, 45+, 50+, 55+ e 60+. 
Questo aggiornamento allinea la struttura 
delle competizioni FIP Senior al nuovo forma-
to FIP Beyond, che include una categoria per 
giocatori di età compresa tra i 18 e i 39 anni.
“Siamo lieti che la FIP Senior World Cup si 
terrà per la prima volta in Argentina, un paese 

chiave nella storia e nello sviluppo del Padel, capace di rappresentare pienamente la sua 
identità, cultura e passione”, ha dichiarato il Presidente della Federazione Internazionale di 
Padel Luigi Carraro, che ha aggiunto: “Il movimento Senior è per noi di fondamentale im-
portanza: i giocatori più esperti di oggi, oltre ad essere stati grandi campioni, rappresentano 
un’eredità vivente del nostro sport, un legame essenziale tra talenti presenti e futuri. Siamo 
fiduciosi che sarà un’edizione speciale, anche grazie all’entusiasmo di un pubblico unico che 
ha contribuito in modo significativo alla crescita globale del Padel. Vorrei ringraziare l’APA e 
il suo presidente Santiago Brito per aver preso in carico, insieme alla FIP, l’organizzazione di 
un evento così importante, così come tutte le federazioni che hanno presentato candidature, 
dimostrando il crescente interesse e la continua espansione internazionale del nostro sport”.
Anche il Presidente dell’Asociación de Padel Argentino (APA), Santiago Brito, ha commentato 
questo traguardo: “Portare un Campionato Mondiale in Argentina riafferma l’impegno dell’A-
PA per lo sviluppo e la proiezione internazionale del Padel. Questo evento rappresenta una 
tappa significativa e, a livello personale, è un onore continuare un’eredità familiare legata 
alla storia di questo sport. Ringrazio il Presidente FIP Luigi Carraro per la sua fiducia, il suo 
sostegno e la sua collaborazione nel permettere all’Argentina di ospitare questo Campionato 
Mondiale Senior. Il nostro paese avrà l’onore di accogliere delegazioni da tutto il mondo e 
di ospitare una competizione che promuove la crescita e l’integrazione del Padel a livello 
globale”.

LA FIP SENIOR WORLD CUP
Buenos Aires ospiterà, dal 14 al 19 settembre 2026,
la quarta edizione della Fip Senior World Cup,
il campionato di padel per giocatori senior.

L’ARGENTINA OSPITERÀ PER LA PRIMA VOLTA 
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A 
seguito della conferma del calen-
dario delle FIP Junior Continental 
Cup 2026, la Federazione Inter-
nazionale di Padel ha selezionato 
Porto, Portogallo – un paese che 
sta vivendo una significativa cre-

scita nel Padel, sia dal punto di vista tecni-
co che organizzativo – come città ospitante 
della terza edizione della FIP Junior Euro 
Padel Cup, confermando il ruolo sempre più 
centrale delle nuove generazioni nello svilup-
po dello sport. Il torneo continentale che si 
svolgerà in Portogallo segue le edizioni tenu-
tesi a Valencia (2022) e Budapest (2024) e 
si terrà presso le strutture del Padel Athletic 
Club. I migliori della NextGen europea si stan-
no quindi preparando per un evento chiave, 
due anni dopo il doppio trionfo della Spagna 
e i podio ottenuti da Francia e Svezia nella 
competizione maschile, e da Italia e Portogal-
lo nella femminile. In gioco non ci sarà solo il 
prestigioso titolo europeo: la FIP Junior Euro 
Padel Cup è anche una tappa chiave nel per-
corso di qualificazione per la FIP Junior World 
Cup 2027, all’interno di un sistema competi-
tivo sempre più strutturato e internazionale.
Ancora più significativo è il valore del tor-
neo oltre l’aspetto tecnico e competitivo: la 
competizione rappresenta un’importante op-
portunità di scambio culturale e sociale tra 
giovani atleti di diversi paesi, in linea con uno 
dei principi fondamentali della visione FIP. È 
un’esperienza formativa che contribuisce 
allo sviluppo dei partecipanti non solo come 
atleti, ma anche come individui, promuoven-
do valori fondamentali come rispetto, equità, 
inclusione e spirito di squadra.

IL PROGRAMMA
La competizione, organizzata nelle categorie 
Under 14, Under 16 e Under 18, sarà struttu-

rata in due fasi distinte. Dal 27 al 29 giugno si svolgerà la fase di qualificazione per deter-
minare il tabellone principale, mentre dal 30 giugno il torneo entrerà nella fase decisiva con 
l’inizio delle Final 8. L’evento si concluderà sabato 4 luglio con la finale che assegnerà i titoli 
maschile e femminile.

LE TOP 8
Sulla base dei risultati ottenuti all’ultimo Campionato Europeo tenutosi in Ungheria nel 2024, 
otto squadre – quattro maschili e quattro femminili – hanno già assicurato il loro posto tra 
le Final 8 a Porto:
Competizione maschile: Spagna, Francia, Svezia, Belgio
Competizione femminile: Spagna, Italia, Portogallo, Francia
I posti rimanenti per completare la formazione delle Final 8 saranno assegnati durante la fase 
iniziale di qualificazione.

CARRARO
“Siamo molto lieti di presentare, per la prima volta in Portogallo, una grande competizione 
continentale junior come la FIP Junior Euro Padel Cup”, ha dichiarato il presidente della 
Federazione Internazionale di Padel, Luigi Carraro, che ha aggiunto: “Il Portogallo è un paese 
che sta dando un contributo straordinario alla crescita del Padel, sia in termini di giocatori 
che di sviluppo organizzativo. Vorrei quindi ringraziare la Federazione Portoghese e il suo 
Presidente Ricardo da Silva Oliveira per il loro impegno e la loro collaborazione, che rendono 
possibile un evento di così alto livello dedicato alla prossima generazione. Ai giovani atleti 
vorrei dire: divertitevi, fate amicizia dentro e fuori dal campo, fate sport e indossate la maglia 
nazionale con orgoglio”.

OLIVEIRA
“Ospitare la FIP Junior Euro Padel Cup è la realizzazione di un sogno di lunga data e completa 
il nostro ciclo di organizzazione di ogni grande evento internazionale di Padel”, ha dichiarato 
Ricardo da Silva Oliveira, Presidente della Federazione Portoghese di Padel (FPP). “Siamo 
profondamente onorati dalla fiducia che Luigi Carraro e la FIP hanno riposto in noi, e siamo 
pienamente impegnati a mettere a frutto la nostra vasta esperienza per offrire un evento 
indimenticabile e di livello mondiale per la prossima generazione di giocatori”.

FIP JUNIOR PADEL CUP 
È un anno storico per i

giovani del padel a livello globale

DAL 27 GIUGNO AL 4 LUGLIO 2026  
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PADELCLUB

S
e l’Italia è ormai un punto di rife-
rimento mondiale per numero di 
campi da padel – oltre 10mila in 
tutto il Paese e praticanti che su-
perano abbondantemente quota 
1,5 milioni – la Puglia, con la Si-

cilia e la Campania rappresenta il potente 
motore di propagazione nel Sud di questo 
sport che, a livello mondiale, non ha eguali 
per rapidità di crescita e diffusione, in virtù 
di 35 milioni di giocatori e giocatrici – tra 
amatoriali e ‘pro’ – e quasi 80mila campi.

CRESCITA ESPONENZIALE
La Puglia, in questa prospettiva, è stata 
protagonista di un incremento straordina-
rio nell’ultimo quinquennio: se nell’aprile 
del 2021 nella regione c’erano 92 campi 
da padel distribuiti in 47 club, cinque anni 
dopo i circoli e i campi sono cresciuti rispet-
tivamente del 370% e del 524%, con 221 
club che ospitano i 574 impianti di gioco 
attivi. Dati stupefacenti che emergono dallo 
studio sulla Puglia del FIP Research & Data 
Analysis Department, il Centro studi della 
Federazione Internazionale Padel, il governo 
mondiale di questo sport. La Puglia è però la 
seconda regione più ‘democratica’ del Pae-

se dietro alla Toscana (44%) in tema di distribuzione dei campi in proporzione ai Comuni 
della regione: nel 40% di quest’ultimi c’è almeno un campo da gioco.

BARI SU TUTTE
Lo Studio FIP indica Bari quale città leader regionale per numero di campi (145, ad aprile 
2021 erano appena 32, (+353%) diffusi in 50 club attivi. E proprio a Bari si disputa in que-
sti giorni il FIP Silver Mediolanum Padel Cup, torneo inserito nel circuito mondiale CUPRA 
FIP Tour della Federazione Internazionale Padel, a testimonianza della ‘effervescenza’ del 
capoluogo barese in tema di crescita del Padel. Lecce insegue a stretto contatto con 141 
campi (29 nel 2021, +386%), ma un maggior numero di club, 56. Il terzo posto è invece 
occupato da Barletta-Trani-Andria con 85 campi a fronte dei 74 di Foggia, i 69 di Brindisi 
e, infine, i 60 di Taranto, città nella quale questo sport farà il suo esordio ai Giochi del  
Mediterraneo.

IL PADEL NEL MONDO
Il World Padel Report 2025 della International Padel Federation indica che a livello mondia-
le ci sono 77.300 campi per circa 35 milioni di giocatori (850mila tesserati presso le pro-
prie federazioni) dei quali il 47% donne, a testimonianza di quanto questo sport fortemente 
socializzante abbia riscosso un successo trasversale, mentre la FIP conta oggi ben 100 
Federazioni nazionali affiliate e circuiti mondiali che vanno dal professionismo di massimo 
livello, fino alla NextGen – particolarmente curato il circuito Promises – e gli amatori.

IN CINQUE ANNI CAMPI A +524%
Bari comanda, Lecce insegue a un passo

PUGLIA, È PADEL BOOM
OUTLOOK


